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	Via Nazionale, 243

00184 Roma

Tel. 06489961

Fax 06483877

info@dircredito.org
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Fax 68559220

federazione@fabi.it
www.fabi.it

	Via Modena, 5
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Tel. 06448841

Fax 064457356

fisac@fisac.it
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00184 Roma
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snalec@snalec.org
www.snalec.org

	L.gotevere Sanzio, 5

00153 Roma

Tel. 06585511

3355320844

Fax: 065815184

s.migliorini@agenzia.roma.it

	Via V. Veneto, 116

00187 Roma

Tel 064203591308

Fax 0642002948

segreteria.esattoriali@iuilca.it
antonio.barbera@uilca.it



COMUNICATO STAMPA

Ancora una volta i rappresentanti dei lavoratori evidenziano con preoccupazione come l’argomento Equitalia venga usato in campagna elettorale strumentalizzando il lavoro di 8.500 dipendenti da “politici” che sostengono la necessità di chiusura del gruppo o accusano i lavoratori di comportamenti vessatori e violenti, oppure legano l’attività di riscossione ad una serie di suicidi con un legame di nesso causale che fa inorridire per l’opera di sconcertante sciacallaggio mediatico.

I lavoratori di Equitalia ricordano che quegli stessi politici, i quali oggi tanto inveiscono sulle regole della riscossione, sono anche gli autori delle leggi che regolamentano l’attività e che devono essere applicate senza margine di discrezionalità alcuno.

Le procedure previste da tali leggi sono soggette a severi controlli sugli atti, sia da parte della Magistratura, che da parte della Corte dei Conti, chiamata a vigilare sul danno erariale.

Tutti devono essere consapevoli che queste dichiarazioni irresponsabili e la risonanza che alcune testate giornalistiche attribuiscono loro, sono il terreno di coltura che stimola la reiterazione di quegli atti violenti e criminali che i lavoratori e le sedi del gruppo continuano a subire anche in questi giorni.

Si invitano pertanto quei politici ad usare lo stesso senso dello Stato che i lavoratori del gruppo Equitalia quotidianamente osservano nello svolgimento della loro seppur impopolare ma doverosa attività.

Le Segreterie Nazionali

Roma, 20 Febbraio 2013

